
«)o L a ’ S t o r i a  D el  G o v e r n o  
vuol’ ancora più torto cller fervito 
m a l e ,  chc di azzardare la Tua libertà.

L a  dif f ico ltà , che anno a’ trovare 
de’ fo ld a t i , per cagione deila cattivi­
tà , nella quale ti sà , che li tengono 
( il che ne hà coftretto una quantità 
di gettarti per dilperazione frà T u r­
c h i )  quefta difficoltà d ic o ,  li coftri- 
gne a’ ricorrere a’ loro confederati per 
averne ioccorfo. M à  non lo fanno 
che in una grand’ e ftrem ità , diffidan» 
doti ugualmente delle truppe , che li 
difendono, e di quelle , che gli(.attac- 
cano. Ed e per querto che cangiano 
sì fovente i foldati auffigliari di porto, 
ieparando con tanta cura, e s’ingegna- 
n o  d’incorporarti nelle altre loro  trup­
pe per rompere tutti li dilTcgni, che 
potrebbero avere i Commandanti. 
Qualche fiata coftrigono i C ap itin i  
di ritirarti da iua propria volontà col 
lailàre la loro pazienza con mille for­
ti di mortificatione. E  quando fono 
peifone , che non abbandonati® fa c i l -  
mente il partito ,  eglino non fanno 
gran fcrupoio di dilirrifearazzariene 
co n  altri m e z i , com e ne è u l t im o -


